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Oggetto: PROCEDURA  APERTA  EX  ART.  60  D.LGS.  N.  50/2016  SVOLTA  CON
MODALITÀ TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO  DI  ASSISTENZA
EDUCATIVA E SCOLASTICA PER ALUNNI CON DISABILITA’ RESIDENTI A CAPRAIA
E LIMITE E FREQUENTANTI LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO E
SECONDO GRADO PER GLI ANNI SCOLASTICI 2017/2018, 2018/2019 E 2019/2020. CIG:
7151375D54. 

La  sottoscritta  Maria  Cristina  Zucchi,  Istruttore  Direttivo,  nominata  Responsabile  dei  Servizi

Generali del Comune di Capraia e Limite con provvedimento del Sindaco n. 40 del 31 dicembre

2014

PREMESSO:

• che le funzioni amministrative attribuite ai Comuni comprendono tutti gli interventi idonei a

garantire il diritto allo studio secondo i principi di cui agli artt. 3 e 34 della Costituzione e

devono essere esercitate dai Comuni, singoli o associati, secondo i principi previsti dalla

Legge Regionale n. 32/2002 e dal relativo Regolamento attuativo;

• che la predetta legge prevede che il  diritto allo studio debba essere assicurato mediante

interventi diretti ad agevolare la frequenza scolastica, in particolare favorendo  l'inserimento

degli invalidi, degli emarginati e dei disabili fisici, psichici e sensoriali,  utilizzando ogni

strumento idoneo a superare l'emarginazione;

• che l’inclusione sociale e scolastica è elemento essenziale per la tutela della dignità umana

del minore con disabilità e impegna non solo l’ente locale, ma anche le Aziende Sanitarie e

le Istituzioni Scolastiche nella definizione del “Progetto di vita” dell’alunno, che concretizza

l’effettiva  integrazione  delle  risorse,  delle  competenze  e  delle  esperienze  funzionali  al

successo formativo;

• che con il  termine dell’anno scolastico 2016/2017 è  scaduto l’appalto  per  il  servizio di

assistenza educativa scolastica per i minori diversamente abili e pertanto occorre procedere

ad un nuovo affidamento;

CONSIDERATO che come per  gli  anni  scolastici  precedenti  si  rende  necessario  proseguire  o

attivare nuovi progetti di assistenza educativa nelle scuole frequentate da alcuni minori disabili di

Capraia e Limite, che assicurino un adeguato sostegno per le loro autonomie sociali e/o  fisiche

limitate;

DATO ATTO:
• che la legge n. 328/2000, all’art. 3, prevede come obbligatoria l’attività di programmazione

per la realizzazione degli interventi e dei servizi sociali, in forma unitaria e integrata, che

deve essere effettuata adottando il metodo della programmazione degli  interventi e delle

risorse,  dell'operatività  per  progetti,  della  verifica  sistematica  dei  risultati  in  termini  di

qualità e di  efficacia delle prestazioni, nonché della valutazione di impatto di genere.  In

ll’art.  1  della  legge  è  previsto,  inoltre,  che  «La programmazione  e l'organizzazione del

sistema integrato di interventi e servizi sociali compete agli enti locali, alle regioni ed allo

Stato ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e della presente legge, secondo

i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità,

copertura  finanziaria  e  patrimoniale,  responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,

autonomia organizzativa e regolamentare degli enti locali»;

• che l'art.  32 comma 2 del  D.Lgs.  n.  50/2016 impone a  ciascuna Stazione appaltante di

adottare  specifica  determinazione  a  contrattare  "prima  dell'avvio  delle  procedure  di

affidamento dei contratti pubblici [...] individuando gli elementi essenziali del contratto e i

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte"; 



RICHIAMATE:

• la deliberazione del C.C. n. 8 del 17/02/2017 di approvazione del programma biennale dei

contratti, forniture e servizi di importo unitario pari o superiore ad euro 40.000,00 ai sensi

dell’art. 21 “Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti” del D.Lgs 50/2016;

• la  deliberazione  della  G.C.  n.  69  del  12/07/2017 con  la  quale  è  stata  approvata  la

progettazione  –  redatta  ai  sensi  dell’art.  23  comma  15  del  D.Lgs.  n.  50/2016  dalla

sottoscritta P.O. Responsabile dei Servizi Generali – relativa all’affidamento del servizio di

assistenza  educativa  e  scolastica  per  alunni  con  disabilità  per  gli  aa.ss.  2017/2018,

2018/2019 e 2019/2020, e contestualmente  si dava mandato alla sottoscritta di avviare –

mediante l’Ufficio Gare e Contratti –  una procedura aperta a lotto unico ai sensi dell’art. 60

del D.Lgs. n. 50/2016, al fine di garantire la maggior apertura possibile al mercato, nonché il

rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e confronto concorrenziale tra i soggetti del

settore, così come stabilito dalla normativa comunitaria;

 

DATO ATTO che la suddetta relazione progettuale contiene:

1. la relazione tecnico – illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; 

2. le  indicazioni  e  disposizioni  per  la  stesura  dei  documenti  inerenti  alla  sicurezza  di  cui

all'articolo 26, comma 3 , del D.Lgs. n. 81/2008; 

3. il  calcolo  degli  importi  per  l'acquisizione  dei  servizi,  con  indicazione  degli  oneri  della

sicurezza non soggetti a ribasso;

4. il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi; 

5. il  capitolato  speciale  descrittivo  e  prestazionale,  comprendente  le  specifiche  tecniche,

l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti

che possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da

applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara;

DATO ATTO che l’affidamento del servizio avrà la durata di tre anni scolastici, e precisamente gli

aa.ss. 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020;

DATO ATTO inoltre:

• che  fra  le  Amministrazioni  Pubbliche  obbligate  ad  approvvigionarsi  attraverso  le

Convenzioni di  cui  all’art.  26 della Legge n.  488/99, stipulate da Consip S.p.A. o dalle

centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’art. 1, comma 455 della Legge n.

296/2006, non sono compresi gli Enti Locali;

• che, infatti, l’articolo 1, comma 449, della Legge n. 296/2006, dispone che gli Enti Locali

“possono ricorrere alle convenzioni di  cui ai commi 449 e  456, ovvero ne utilizzano i

parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti”,  fermo

restando l’obbligo di ricorrervi in casi specifici – in applicazione dell’art. 9, comma 3 del

D.L. n. 66/2014, convertito in Legge n. 89/2014 – il quale prevede l’individuazione ogni

anno di  categorie di  beni  e servizi  e loro soglie  di  valore,  al  superamento delle quali  è

comunque obbligatorio ricorrere a Consip o ad altri soggetti aggregatori;

• che il  servizio oggetto  del  presente provvedimento non rientra in alcuna delle  categorie

specificamente individuate per il ricorso obbligatorio a Consip S.p.A.;

RICHIAMATO l’art. 1 commi 502 e 503 della legge n. 208/2015,  che modificando l’art. 1 comma

450  della  Legge  n.  296/2006,  dispone  che  il  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica

amministrazione  (Me.PA.)  “[…] ovvero  ad  altri  mercati  elettronici  […]  ovvero  al  sistema

telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle

relative procedure […]” sia obbligatorio per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore

a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario;



VERIFICATO che alla data odierna non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 1

della Legge n. 488/1999 e ss.mm.ii., aventi ad oggetto servizi comparabili con quello relativo alla

presente procedura di approvvigionamento; 

RILEVATO,  altresì,  che  non  è  possibile  utilizzare  lo  strumento  dell'acquisto  del  mercato

elettronico della pubblica amministrazione (Me.PA.) operante presso Consip, in quanto alla data di

adozione del presente atto non risultano presenti nel catalogo servizi della categoria merceologica di

quelli che si intendono acquisire col presente provvedimento;

PRESO ATTO che  il valore dell’appalto per i tre aa.ss. 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 è di €

120.000,00 oltre I.V.A.. ma poiché è prevista  l'opzione di rinnovo per ulteriori tre anni  ai sensi

dell'art.  63  comma  5  del  D.Lgs.  n.  50/2016, il  valore  complessivo  dell'appalto  (di  cui  alla
Deliberazione ANAC n. 765/2016) è calcolato in € 240.000,00 oltre I.V.A.;

 

RICHIAMATI:
• l’articolo 35 c. 1 lett. d) del sopraccitato D.Lgs. n. 50/2016 secondo cui la soglia di rilevanza

comunitaria per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all'allegato IX

è pari ad euro 750.000;

• l’art.  37  commi  1  e  2  del  medesimo  decreto  (“Aggregazioni  e  centralizzazione  delle

committenze”), che testualmente recita: “Fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti

di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia

di  contenimento  della  spesa,  i  Comuni  non  capoluogo  di  provincia  possono  procedere

all’acquisizione di servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore

a 150.000 euro direttamente e autonomamente, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a

valere  su  strumenti  di  acquisto  messi  a  disposizione  dalle  centrali  di  committenza.  

Per  svolgere procedure di  importo superiore alle soglie  indicate al  periodo precedente,

l’Ente deve essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38, che,

nel  periodo  transitorio,  si  intende  sostituita  dall’iscrizione  all’Anagrafe  Unica  delle

Stazioni Appaltanti di cui all’art. 33-ter del D.L. 18/12/2012 n. 179 convertito dalla legge

17/12/2012,  n.  221.  In  particolare,  per  gli  acquisti  di  forniture  e  servizi  di  importo

superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all’art. 35, nonché per l’acquisto di

lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 e inferiore a 1 milione di

euro  i  Comuni  non  capoluogo  di  provincia,  se  iscritti  all’AUSA, possono  procedere

all’affidamento mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi

a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente, se

disponibili”;

DATO ATTO che questo Comune è iscritto all’AUSA con codice n. 0000176392;

ATTESO che la Regione Toscana – designata con delibera della Giunta Regionale n. 1232/2014,

soggetto aggregatore regionale ai sensi dell'art. 9, commi 1 e 5 del D.L. n. 66/20014 – ha messo a

disposizione un sistema telematico per  appalti  di  lavori,  forniture e  servizi  denominato START

(Sistema  Telematico  Acquisti  Regione  Toscana),  che  permette  l’utilizzo  della  piattaforma

informatica regionale per la gestione di  gare di lavori, forniture e servizi per qualsiasi fascia di

importo;

STABILITO pertanto di ricorrere in maniera autonoma alla procedura aperta di cui all’art. 60 del

Codice,  D.Lgs. n. 50/2016,  con modalità interamente telematica, attraverso l’utilizzo della citata

piattaforma START;

VISTI:



• il D.Lgs. n. 81/2008, in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e in

particolare l'art.  26,  comma 3, il  quale prevede che debba essere elaborato e allegato ai

contratti d'appalto o d'opera un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze

(D.U.V.R.I.), che indichi le misure adottate per eliminare o – ove ciò non sia possibile–

ridurre al minimo i rischi da interferenze; 

• la determinazione dell'AVCP (oggi ANAC) n. 3 del 5 marzo 2008, la quale – con riferimento

all'art. 7 del D.Lgs. n. 626/1994, come modificato dall'art. 3 della legge n. 123/2007 n., e

successivamente  riprodotto  nel  citato  articolo  26  comma 3  del  D.Lgs.  n.  81/2008 –  ha

escluso  la  necessità  di  predisporre  il  D.U.V.R.I.  e  la  conseguente  stima  dei  costi  della

sicurezza relativi a rischi da interferenze, relativamente ai servizi per i quali non è prevista

l’esecuzione  all’interno  della  stazione  appaltante,  intendendo  per  “interno”  tutti  i

locali/luoghi messi a disposizione dalla stazione appaltante per l’espletamento del servizio,

anche non sede dei propri uffici; 

DATO ATTO  pertanto che non è stato predisposto il documento unico di valutazione dei rischi

(D.U.V.R.I) e di conseguenza l’importo degli oneri per la sicurezza è pari a zero;

DATO ATTO inoltre:

• che, ai sensi delle disposizioni di cui all'art.  3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.,  si è

provveduto  ad  acquisire  il  CIG  relativo  al  presente  affidamento,  che  è  il  seguente:

7151375D54;

• che è dovuto contributo all'ANAC da parte di questa Stazione Appaltante nella misura di €

225,00, trattandosi  di affidamento compreso tra 150.000 e 300.000 Euro, che sarà versata

entro il termine di scadenza dei “Pagamenti mediante avviso” (MAV) emessi dall'ANAC

con cadenza quadrimestrale, previa apposito atto di assunzione di impegno di spesa; 

• che è dovuto il contributo ANAC anche da parte degli operatori economici concorrenti, nella

misura di € 20,00;

CONSIDERATO che  si  è  resa  necessaria  –  vista  la  procedura  scelta  –  la  pubblicazione  sulla

G.U.R.I. dell’estratto del bando di gara per un importo totale di € 671,42 (IVA e imposta di bollo

incluse),  e  che  tale  importo  verrà  rimborsato  dall’aggiudicatario  entro  il  termine  di  60  giorni

dall’aggiudicazione,  come previsto  dall’art.  34,  comma 35  del  D.L.  n.  179/2012,  convertito  in

Legge n. 221/2012;

RITENUTO  che i fatti e gli atti sopra indicati sono dichiarati –  in particolare l'attestazione del

rispetto delle disposizioni di cui all'art. 26, comma 3 della Legge n. 488/99 e ss.mm.ii. – con la

firma del parere tecnico della sottoscritta Responsabile del Servizio, ai sensi e per gli effetti dell’art.

47 e seguenti del D.P.R. n. 445/2000, con la consapevolezza delle responsabilità e delle sanzioni

penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e

sotto la propria responsabilità;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”

e ss.mm.ii., e in particolare:

• l'art.  107  che  assegna  ai  dirigenti/Responsabili  dei  Servizi  la  competenza  in  materia  di

gestione;

• l'art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per

definire  il  fine,  l'oggetto,  la  forma  e  le  clausole  essenziali  del  contratto  che  si  intende

stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne stanno alla base;

DATO CHE:

a) il  fine che con il contratto si intende perseguire è quello di garantire il diritto allo studio

secondo  i  principi  di  cui  agli  artt.  3  e  34  della  Costituzione,  in  particolare  favorendo



l'inserimento di invalidi, emarginati e disabili fisici, psichici e sensoriali, utilizzando ogni

strumento idoneo a superare la possibile emarginazione;

b) l’oggetto del contratto è costituito dal servizio di assistenza educativa e scolastica per alunni

con disabilita’ per gli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020; 

c) le  clausole  essenziali  del  contratto sono  quelle  contenute  nel  capitolato  d'oneri  e  nel

disciplinare di gara, facenti parte della lex specialis di gara;

d) il contratto avrà la forma dell’atto pubblico amministrativo;

e) le modalità di scelta del contraente sono quelle della procedura aperta ex art. 60 comma 1

del D.Lgs. n. 50/2016; 

f) l’aggiudicazione verrà effettuata a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai

sensi dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017 e, in particolare: 

• l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 

• l’art. 30 sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni; 

• l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 

• l’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 

• l’articolo 80 sui motivi di esclusione; 

RITENUTO di approvare  il bando di gara e i suoi allegati, facenti parte integrante e sostanziale

della presente determinazione e costituenti la lex specialis di gara: 

- Capitolato speciale di gara (allegato A)

- Disciplinare (allegato B)

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica reso dalla sottoscritta e contabile reso

dalla  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  ai  sensi  dell’art.  147-bis  del  T.U.E.L.,  D.Lgs.  n.

267/2000 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATO il Decreto del Sindaco n. 40 del 31 dicembre 2014, con il quale la sottoscritta è

stata nominata Responsabile dei Servizi Generali e titolare di posizione organizzativa;  

DETERMINA

1. DI  RICHIAMARE la  premessa  con  quanto  in  essa  contenuto  quale  parte  integrante  e

sostanziale del presente atto; 

2. DI DARE ATTO che  il  valore  complessivo  dell'appalto  è  calcolato  in  €  240.000,00 oltre

I.V.A.;

3. DI APPROVARE le modalità di gara, da indirsi per mezzo di procedura aperta di cui all’art.

60 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 utilizzando la piattaforma telematica START della Regione

Toscana, dando atto che l’aggiudicazione verrà effettuata a favore dell'offerta economicamente

più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;

4. DI PRENDERE ATTO che il codice CIG di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.,

assegnato dall’ANAC  alla presente procedura è il seguente: 7151375D54;

5. DI DARE ATTO che è dovuta contribuzione all'ANAC nella misura di € 225,00, trattandosi

di  affidamento compreso tra  150.000 e 300.000 Euro,  che sarà versata  entro  il  termine  di

scadenza  dei  “Pagamenti  mediante  avviso”  (MAV)  emessi  dall'ANAC  con  cadenza

quadrimestrale, previa apposito atto di assunzione di impegno di spesa; 



6. DI APPROVARE il  bando di  gara e i  suoi allegati,  facenti  parte  integrante della presente

determinazione e costituenti la lex specialis di gara: 

- Capitolato speciale di gara (allegato A)

- Disciplinare (allegato B)

7.  DI  IMPEGNARE  la  somma  di  €  671,42  (IVA e  imposta  di  bollo  incluse)  come  spesa  di

pubblicazione dell’estratto del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale,  imputandola al Cap. 325

(U.1.03.02.16.999)  “Servizi  Generali:  pese  per  appalti  e  contratti”  del  Bilancio  2017

approvato con deliberazione del C.C. n. 14 del 15 marzo 2017;

8. DI PRECISARE che responsabile del procedimento di cui all'articolo 31 del D.Lgs. n. 50/2016

relativamente al presente affidamento è la sottoscritta Responsabile dei Servizi Generali;

9. DI DARE ATTO:

• che la presente determinazione è soggetta a pubblicazione all'Albo on-line e nella sezione

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell'Ente;

• che contro il presente provvedimento amministrativo è possibile ricorrere:

- al T.A.R. Toscana nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione;

- (in alternativa) presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel 

   termine di 120 giorni dalla pubblicazione.

      LA RESPONSABILE DEI SERVIZI GENERALI
                                                            Maria Cristina Zucchi

                     (Documento firmato digitalmente 

                                           ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e ss.mm.ii.)



OGGETTO:

PROCEDURA APERTA EX ART. 60 DEL D.LGS. N. 50/2016 SVOLTA CON 
MODALITÀ TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
EDUCATIVA E SCOLASTICA PER ALUNNI CON DISABILITA' RESIDENTI A 
CAPRAIA E LIMITE E FREQUENTANTI LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 
PRIMO E SECONDO GRADO PER GLI AA.SS. 2017/2018, 2018/2019 E 
2019/2020. CIG: 7151375D54.

ORIGINALE

COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE

DETERMINAZIONE NR. 290 DEL 28/07/2017

Sulla presente determinazione SI APPONE ai sensi dell’art.151, comma 4 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000, il visto di regolarità contabile con attestazione della 
copertura finanziaria.

Impegno nr: D0290 - Sub: 1

Addì, 28/07/2017

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

 Lorella FRANCINI


